OTTAVO CONCORSO LETTERARIO TRE COLORI
MOTIVAZIONE PREMI SEZIONE SCENEGGIATURA (ROSSO)

Primo Premio: “Gli uomini di sessant'anni” di Rebecca Ricci
Motivazione di Cristina Perico
Questo cortometraggio è un inno delicato alle incertezze dell'animo umano e alla complessa distanza comunicativa che spesso separa genitori e figli. Al tempo stesso, è la celebrazione di un amorevole e profondo desiderio: quello di costruire un ponte fatto di dolcezza per superare le barriere e cercare la chiave per guardarsi e comprendersi oltre ciò che si mostra in superficie

Secondo Premio: “Guardame” di Maurizio Dall'Acqua, Marta Esposito
Motivazione di Carmen Siciliano
“Guardame” si distingue per una scrittura visiva e precisa.
Il rapporto tra Maria e Sciaron sostiene con efficacia il conflitto centrale.
La progressione trasforma il sogno iniziale in una perdita di controllo credibile.
Azioni e dialoghi fanno avanzare la storia in modo naturale.
Struttura, ritmo e definizione dei personaggi ne fanno una sceneggiatura di notevole maturità.

Terzo premio: “Azzara” di Lavinia Tommasoli
Motivazione di Marianna Porcaro 
Una sceneggiatura poetica e visionaria, costruita attraverso un montaggio alternato che intreccia il presente di Azzara ai frammenti dell’assedio, dell’infanzia e della fuga. La serratura, la sabbia, il tamburo e il mare assumono una precisa funzione simbolica e diventano il filo visivo e sonoro della memoria. La scrittura suggerisce già una regia fatta di dettagli, luci intermittenti, silenzi e improvvisi cambi di ritmo. Il trauma emerge senza compiacimento, affidato soprattutto ai gesti e alle immagini. Nel finale, il corpo che prima resisteva alla folla torna finalmente a scegliere il proprio movimento, trasformando la sopravvivenza in una fragile forma di libertà.

Quarto premio: “4.9  (quattro punto nove)” di Daniele Blando
Motivazione di Marianna Porcaro
Una commedia nera dal gusto grottesco, in cui un killer ossessionato dalle recensioni e dal proprio punteggio online trasforma un’esecuzione in un set improvvisato, mentre la vittima, per salvarsi, finisce per suggerire inquadrature, luci e strategie narrative. Il racconto procede come un piccolo circo contemporaneo, popolato da vanità, paura e assurdo, dove perfino la morte deve essere fotogenica. Il ribaltamento dei ruoli è efficace, il dialogo ha ritmo e il finale, dominato dall’algoritmo, lascia una risata amara: l’uomo cerca disperatamente le cinque stelle, ma resta prigioniero del suo eterno 4.9.

Quinto premio: “2006: L'estate di Davide” di Leonardo Gaspa, Sofia Ranise, Stefania Accettulli
Motivazione di Roberto Baldassarre 
Un racconto di formazione, nello svolgersi di un’estate magica e indimenticabile, in cui la protagonista scopre se stessa e il mondo – maschile – che la circonda. Oltre a un complice compattamento del rapporto con il fratello maggiore. Una storia dalla scrittura nitida e sincera che sa costruire scene e dialoghi funzionali.
